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NOTA 

Oggetto: ‒ Risultato della votazione  

‒ Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce lo 
strumento per l'Ucraina 

= Adozione dell'atto legislativo  

= Risultato della procedura scritta conclusa il 28 febbraio 2024 
  

Il risultato della votazione sull'atto legislativo in oggetto figura nell'allegato della presente nota. 

Documento di riferimento: 

 

PE-CONS 10/24 

data della decisione di ricorrere alla procedura scritta da parte del Coreper,  

parte seconda: 28.2.2024. 

Le dichiarazioni e/o motivazioni di voto figurano nell'allegato 2 della presente nota. 
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ALLEGATO 2 

 

Dichiarazione della Commissione sulle sue prerogative istituzionali in materia di esecuzione 

del bilancio nell'ambito dello strumento per l'Ucraina 

La Commissione ricorda che, a norma dell'articolo 17 TUE e dell'articolo 317 TFUE, l'esecuzione 

del bilancio rimane di propria responsabilità e fa parte delle prerogative istituzionali conferitele dai 

trattati. Ritiene che le decisioni relative ai pagamenti all'Ucraina nell'ambito dello strumento per 

l'Ucraina rientrino in tale esecuzione del bilancio. 

La Commissione si rammarica che il testo concordato dal colegislatore preveda che tali misure siano 

adottate mediante decisioni di esecuzione del Consiglio a norma dell'articolo 291 TFUE. Ritiene che 

la soluzione concordata dal colegislatore potrebbe essere giustificata in via eccezionale alla luce delle 

circostanze molto specifiche dello strumento per l'Ucraina, uno strumento unico a medio termine di 

grande importanza geopolitica, adattato all'incertezza e alla sfida senza precedenti rappresentata dal 

sostegno a un paese in guerra, con implicazioni dirette per la sicurezza dell'Unione. 

Questa soluzione non dovrebbe essere considerata un precedente per altri programmi di spesa 

dell'Unione. 

Dichiarazione della Repubblica di Bulgaria 

La Repubblica di Bulgaria attribuisce grande importanza alla promozione e alla tutela dei diritti 

umani. Il paese tiene fede ai propri impegni in materia di diritti umani e continuerà a farlo. 

Conformemente alla decisione n. 13/2018 e alla decisione n. 15/2021 della Corte costituzionale 

della Repubblica di Bulgaria, il termine "genere" nell'ordinamento giuridico nazionale fa 

riferimento ai due sessi — femminile e maschile — definiti biologicamente. 

Pertanto, in linea con le summenzionate decisioni della Corte costituzionale, in tutte le disposizioni 

legislative che fanno riferimento al termine "parità di genere", la Bulgaria considera il termine come 

equivalente a "parità tra donne e uomini", quale sancito nei valori comuni agli Stati membri (ai 

sensi dell'articolo 2 TUE). 
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